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~:,~,i',.Censura • Due reporter arrestati, 60-cacciati, 34 privati delle credenziali, Dove non 

arriva il gòverno opera la buia collaborazione di editori e squadre punitive 

STAMPA· licenziamenti, autocensura, raid,di poliziotti e sostenitori dell'Akp: la hlllga lista degli abus: 

Il calvario dei giomalisti turchi 
Chlar8 Cruclatl 

M ercol.dl al manifestD l'editoriallsta del 
quotidiano turco Huniye~ YusufKanll, 
si diceva certo della mannaia che sareb­

be caduta sl.ùla testa dei media nazionali. Non 
ha tardato ad arrivare, naturale proseguimento 
delle epurazioni di massa in corso e della gene~ 
rale campagna repressivo che da anni strangola 
la stampa indipendente. Agenzie web offline, ri­
viste fisicamente chiuse dalla polizia, licenze ra­
dio e tv revocate e tesserini da. giornalista sospe­
si. Tutto rientra, nella narrativa del regime 
dell'Akp, il partito di. governo, nella pulizia 
l'necessaria" degli elementi considerati ~cini al 
movimento Hizmet dell'imam Fethullah Gillen, 
capro espia tarlo del tentato goipe. 

1.n drna alla piramide stanno gli arresti: a fini­
re dietro le sbarre ieri sono stao li direttore del 
quotidiano Meydan, 1event Kenez, e il capore­
dattore Gulizar Bald. Gli uffici del giornale - con­
siderato vicino a Hlzmet - sono start perquisItI. 
Nelle ore precedenti scomparivano dall 'etere 13 
canall televisivi e 12 stazioni radio: Ucenza revo· 
cata su decisione governativa concretizzat~ dal­
la Htill::, l'ente garante delle telecomunicazioni. 

S invece scampata all'arresto Arzu Ylldiz, re­
porter dell'agenzia web floberdar, perché non 
si trovava a casa al momento del raid delle forze 
di sicurezza, Un nome noto in Turchia: a mag­
gio una corte di Tartus l'ha condannata a 20 me· 
si di prigione (è ancora libera In attesa dell'ap· 
pello) ed è giunta a ritirarle la custodia dei figli. 
La sua colpa em stata quella di pubblicare im­
magini di un'udienza del maggio 2015 del pro­
cesso a carico del giornallstl di Cum"urlye~ 
Dundar e Gul, accusati di aver rivelato segreti di 
Stato. seguito di un reportage che mostrava I 
rapponi stretti tra gruppi islamisti in Siria e ser­
vizi segreti turchi, 

Mercoledì era stata la tivlsta settimanale satl­
rlca iemali a vedersi arrivare la poUzia alle por­
te: i poliziotti sono entrati con la forza nei centri 
stampa con le rotative ancora calde, La ragione? 
La copertlna ospitava una vignetta che prende· 
va In giro golpISti e amici del presidente: un 
gruppo di soldati ribelli gioca a poker con soste­
nitori deU'Akp, in palio patatine fritte, Ma i più 

colpitI restano I giornallstl 10calJ. Stavolta la 
stangata (la prima) è stata sferrata dal Consiglio 
Generale per l'Informazione, responsabile per 
l'ufficio del primo ministro del I1conoscimento 
delle credenzlall giornalistiche .. In poche ore 34 
reporter turchi si sono visti revocare i tesserini 
perché- specifica l'ufficio - (minaccia alla sicu­
rezza nazionale,. Quattordici di loro sono dipen­
denti di Meydan, fa sapere l'asenzia stampa go­
vernativa Anatolia. Anche qui i tentacoli del po­
tere si affidano ciechi alla narrazione del Sulta­
no: ((Il sostegno ad un'organi2.zazione terroristi7 
ca non può essere considerata parte delle attivi­
tà della stampa. L'operazione che abbiamo 
compiuto non deve essere intesa come una limi­
tazione alla libertà di ÌhfOImazione», è stato il 
secco commento del vice direttore del Consi­
gUo Generale, Ekrem Okutan, 

E infine i casi più inquietanti, quelli di auto- . 
censura, In questi giorni le notizie più immedia· 
te e scomode si scovano nei sodal network (i 
turchi, abituati al continui blackout imposti da 
Erdogan, sono ormai maestri nell'a~rame gli 
oscuramenti), Più difficile trovame SUI quotidia­
ni del paese, tanto che in molti si affidano alle 

agenzie Internazlonall. L'autocensUra passa ano 
che per la collaborazione più o meno diretta 
con il processo di epurazione in corso: il quoti­
.diano kemallst. Mllltyet hallcenziato li diretto· 
re, Erctiment Erkul, per aver ordinato due edi· 
zioni speciali nella notte del tentato golpe, Uffi· 
cialmente, dunque, cacciato per aver provocato 
una perdItn finanziaria all'editore, 

Sono invece 60 I glomallstl llcenziati 
dall'agenzia stampa Ci/uln, Indipendente prima 
di venire commissariata dal governo, lo scorso 
marz,o, Un commissariamento violento: la poli­
zie ha attaccato le &edl dell'agenzia, che produ­
ceva anche il 110to quotidiano di opposizione 
Zaman, con gas lacrimoçeni e cannoni ad ac· 
qua, II timore che serpeggui da giorni è che il pu· 
gno di ferro prosegua spedito: I medi. Indlpen· 
denti parlano di USI. nere di giornalisti che con­
durranno di certo a numerosi arresti, I primi ef­
fetti si vedono già: giovani sostenitori di Brdo­
gan, una delle tante squadre punitive che stan­
no facendo la ronda da giorni alla cacci. di 
Htraditori'l, hanno attaccato mercoledl notte gli 
uffici del quotidiano Gazetem a Istanbul, accusa· 
to di aver sostenuto il golpe, 

TURCHIA· L'Ve evoca l'uso della pena di morte ma tace sulle stragi di kurdi mente preferisce bombardare i kur­
di , Forse Il Indispensablle per la b.~ 
se di lncir~ oppure per tenersi i 
due milioni di profughi che un'Eu· 
ropa disastrata non riesce. dlstrl· 
bui.re tra i paesi membri, 

Destabilizzare 1'area, firnzione storica 
dell' «insostituibile» partner della Nato 
Dlmltrl Dellolane. 

Bisogna ammetterlo, l'Unio­
ne Europea ha proprio ragio· 
ne. Se torna la pena di mor­

te, le porte devono rimanere chiu­
se per la Turchia, Non è ammissibi­
le fare sconti sui nostri valori fonda­
tivi, Erdogan, che è un Il,leader de­
mocraticamente eiettali, chiuda pu­
re gli organi d1.1nfonnazione che 
non gli piacdono, Cacci pure tutti i 
professori dissidenti. Torturi pure i 
militari golpisti. Insomma, faccia 
quello che vuole. ma non la pena 
di morte, Quella, se vuole, è riserva­
ta ai kurdi. L'lslamlsta democratica­
mente eletto li può bombardare, ra­
dere al suolo le loro città, ma senza 
Sentenze nei lIibunall, 

L'Ipocrisia dell'OccIdente verso 
la Turchia non è nuova. Come non 
sono nuove le disavventw"e di 

Ankara sulla strada impervia della 
modemizzazione, Molti a Bruxel­
les cadranno dalle nuvole, ma non 
è stato Erdogan a trasfonnare la 
Turchia in un centro di destabiliz­
zazione regionale, La verità è che 
lo è sempre stata, fin dalla fonda­
zione della Repubbllca, basata sul­
la pulizia etnica delle minoranze 
nOn assimilabili, 

Vogliamo parlare della furba . 
neutralità di Ankara dwante la se­
conda guerra mondiale? Del ricat­
tato sugli Alleati per annettersi la 
provincia siriana dì Alessandretta, 
ora turchlzzata In "Hatay"? Ma-so­
no storie vecchie, Vediamo quindi 
il «positivo apporto» di Ankara nel­
le guerre di secessione jugoslave, il 
suo costante sostegno yerso gli Isla­
misti, dalla Bosnia (a fianco dei re­
duci dell'Afghanistan), al Kosovo, 
alla Macedonia di SkopJe. All'epo-

ca, gli analisti americani, con il sen­
SO della 'toria di un bambino di 6 
anni, si erano convinti che il con­
trollo turco sulle comunità musul· 
mane dei Balcani era «garanzia di 
stabilità». Ora hanno almeno li 
buon gusto di tacere: 

C'è qualcuno In Europa che ,I 
sia occupato seriamente delle pro­
vocazioni turche noll'Egeo? Vener­
d) scorso, mentre i cani armati in­
vadevano I,taobul . e Ankara, gli 
F16 con I. mezzaluna volavano al­
legramente sopra le Isole greche. 
Lo fanno ognI' giorno, più volte al 
giomo; banno elaborato una teoria 
balorda, secondo la quale le isole 
dell'Egeo sono «ZQne grigie., senza 
sovranltà, né spazio aereo, né nul­
la. In balla del secondò più forte 
esercito della Nato. 

Vogliamo poi parlare della ~ 
Isola di Cipro, membro dell Onu e 

delle Ue, che proprio Ieri ha comme­
morato li 42slmo anniversario 
dell'invasIone turca? La versione dai 
media itallani è molto sempllce: gre. 
ci • turchi lidgano, lo fanno fin dal 
tempi di Bisanzio, Si OSCllIii che nel­
Ia lirissan ha Wl ruolo da protagoni­
sta un potente paese Nato, le cui aro 
mate sono presenti nel nord dell'Iso· 
la in proponlone 3 (civilU a I (milita. 
re), la più alta al mondo, L'ex pre.­
mier Davudoglu. celebrato «flloeuro. 
peo», aveva teorizzato l'espansione 
territorlale della Turchia, nel sogno 
di assll11lere a «potenza globale». II 
suo libro del 2002 ,J>rofondità StTfIre. 
gico>' non è tradotto in Itallano, ma 
nei Balcani è un best sener. 

Non è colpa di Erdogan, come 
nOn era colpa dei militari kemalisti 
che comandavano pdrna. f! che 
qualsiasi cosa Cacela la Turchia, v~ 
In automatico Il coro: ecco I dotti 
cominentatori occidentali, ecco i 
falchi della Nato che sognano di 
stringere Putin nell'angolo, ecco 
l'entusiasta Emma Bonino, ecco i 
fan degli Investitori finanziari Italia­
ni e di alni furti investitori in Tur­
chia, ecco I tralllcantl di armi. Il 
mantro è-seinpre lo stesso: la Tur­
.cWa è un partner ((indispensabile!», 
«insostituibile», tlnecessanol). Ieri 
lo era per contenere i sovietici, og­
gi forse per bombardare l'IsI" ma 
fino a lerl lo sosteneva, e slcura-

n sospetto, molto forte in Euro­
pa, è che a Washlngton qualcuno 
nel 1952 abbia messo alla voce 
Turchia lo schema «indispensabi­
le Na.toll e da allora nOn si riesce a. 
u,cirne. I turchi lo sanno e quindI 
ricattand, impon.gono fatti com­
piuti, minacciano, negoziano, ta1 ~ 
volta invadono, 

Se l'UnIone Europea vuole, al· 
menO una volta, avere un sussul­
to di dignità, deve lasciar perdere 
le sole chiacchIere sulla pena di 
mortc. Deve dire chiaro e tondo 
al Fratello Musulmano di Ankara 
che il suo comportamento ha 
moito di ottomano e nulla di de­
mocratico, Lacerare 11 velo ipocri­
ta della famigerata «democrazia 
islamic8.» (altra invenzione Usa) 
per mettere le basi per un nuovo 
tipo di rapporto: noI siamo, mal· 
grado tutto, quelli del valori fon· 
dativi, voi siete un regime autori­
tario islamista destabilizzante. 
Siamo condannati a convivere, 
Ma sapendo bene chi è chi. 


